
CONFERENZA REGIONALE ANIMATORI 2016 

(… implementazione delle 5 parole chiave della relazione conclusiva di Salvatore Martinez alla 40^ Conferenza Nazionale Animatori) 

 

Nel suo intervento, da buon profeta, come è solito fare, Salvatore ci fa dono di 5 parole chiave per sintetizzare 

la sua relazione… 5 parole “ESSENZIALI” per camminare e servire il Signore nel Rinnovamento. 

1) SCEGLIERE 

2) VIVERE 

3) DIFENDERE 

4) DIFFONDERE 

5) SOSTENERE 

 

SCEGLIERE IL RNS 

Innanzitutto cosa significa scegliere; Se andiamo ad aprire qualsiasi vocabolario della lingua 

italiana, alla parola SCEGLIERE troviamo scritto: “Prendere, indicare, preferire, tra più cose, 

soluzioni o persone che secondo un determinato criterio è la migliore”. 

Quindi l’essere nel Rinnovamento, scaturisce da un determinato criterio di scelta personale, con 

la differenza che a priori c’è una predilezione divina, dello Spirito, che ha scelto, indicato, 

preferito la strada migliore per il nostro cammino di santità e di salvezza. 

Non per caso il card. Suenens, dirà: “Non siete voi ad entrare nel Rinnovamento, ma è il 

Rinnovamento ad entrare in Voi” sulla base di quanto ci dice Gesù nel vangelo di Giovanni: “Non 

voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 

vostro frutto rimanga” (Gv 15,16). 

Quanto Salvatore, parla di scegliere il RnS, innanzitutto vuol farci capire che il Rinnovamento va 

scelto nella completezza di cammino ecclesiale a 360° con tutti gli annessi e connessi, questo 

deve essere chiarissimo, specificando che o si è tutti appartenenti “nel” Rinnovamento o non si 

può essere “del” rinnovamento.  

Scegliere il RnS e capire e far comprendere che il Rinnovamento è una corrente di grazia che ci 

precede e ci supera, dove il primato in ogni cosa, in ogni missione, in ogni opera ed operazione 

spetta allo Spirito Santo che va adorato e sperimentato … e allo Spirito Santo si obbedisce e si 

sta in ascolto partendo dalla visione unitaria... quella visione che a partire dalla CHIESA si 

realizza in ogni nostra realtà comunitaria e di gruppo. 

Quindi, il RnS in cui scegliamo di far parte è il Rinnovamento “reale” aperto alle sorprendenti e 

smisurate varianti dello Spirito, non “ideale” o oserei dire comodo alle nostre esigenze; (La realtà 

è superiore all’idea – Papa Francesco E.G.N.44) 

Questo è il Rinnovamento che va scelto… non bisogna inventarlo. 

Quindi attenzione a persone che reinventano, reimpostano, cambiano il Rinnovamento in una 

trasformazione genetica. (cit. Mario Landi) 

VIVERE IL RNS 

Dopo la scelta, Gesù parla di costituzione …. Vi ho costituiti perché portiate frutto e il vostro 

frutto rimanga. 

Affinché il frutto possa nascere e rimanere, il Rinnovamento bisogna VIVERLO. 

 



 

Come si vive il Rinnovamento  

1. Si vive il RnS a partire dell’incontro vivo con Gesù che mi ha cambiato la vita e 

con una continua cosiddetta “metanoia”, cioè nel mutamento radicale del modo 

di pensare, di giudicare, di sentire, la mia conversione rimane permanete e 

quotidiana. 

2. Si vive il RnS, se si è docili alla Spirito nella preghiera e nel lavoro per il Regno. 

3. Si vive il RnS, nella formazione della parola di Dio e della vita carismatica.  

4. Si vive il RnS, faticando. Se siamo stati scelti nel RnS e costituiti per viverlo nella 

pienezza della chiamata, la chiamata è esigentissima. Dio non fa chiamate 

semplici, che facilitano la vita. (Responsabili) (mero sollievo Spirituale -  Papa 

Francesco E.G. n.78) 

Oggi si può riscontrare in molti operatori pastorali, una preoccupazione esagerata per gli spazi personali di 

autonomia e di distensione, che porta a vivere i propri compiti come una mera appendice della vita, come 

se non facessero parte della propria identità. Nel medesimo tempo, la vita spirituale si confonde con alcuni 

momenti religiosi che offrono un certo sollievo ma che non alimentano l’incontro con gli altri, l’impegno nel 

mondo, la passione per l’evangelizzazione. Così, si possono riscontrare in molti operatori di 

evangelizzazione, sebbene preghino, un’accentuazione dell’individualismo, una crisi d’identità e un calo del 

fervore.  

Vivere il Rinnovamento significa viverlo come lo Spirito vuole che viva, con la passione, lo zelo e la parresia 

di discepoli scelti e benedetti. 

5. Si vive il RnS, nella Koinonia (comunione), nell’unità, nella fraternità.  

Il RnS non è e non può essere un semplice gruppo di preghiera, un gruppo culturale, ma è una 

realtà comunitaria fondata sulla parola di Dio che viene accolta e nella quale i fratelli fanno 

l’esperienza di vita comunitaria fraterna. In questo contesto, l’incontro comunitario di preghiera 

settimanale come abbiamo già detto, è l’apice del cammino ma non è certo esaustivo per vivere 

in pienezza la Koinonia nel RnS.  

Linee guida - UN CUOR SOLO E UN’ANIMA SOLA, in premessa a pag. 7 leggiamo: Se il cammino 

non si fa davvero comunitario, a partire dell’assemblea riunita in preghiera, l’esperienza dello 

Spirito tenderà a normalizzarsi e a spegnersi! Se il cammino non si apre a una vera missionarietà, 

che coinvolga “tutta le membra del corpo” attraverso la valorizzazione di tutti i carismi concessi 

dallo Spirito, un Gruppo diventerà asfittico e non si potrà “vedere” e “sentire” l’effusione dello 

Spirito Santo! 

 

DIFENDERE IL RNS 

Quando il RnS, diventa la tua vita, significa realmente che l’hai scelto come va scelto, lo vivi 

come va vissuto, ma soprattutto lo difendi come se fosse un componente della tua famiglia. 

Perché è la tua famiglia!! 

E allora lo difendi nell’onore, nella volontà, nella capacità nelle debolezze, nella povertà, dai 

giudizi ingiusti, inadeguati, ma soprattutto lo difendi e bisogna difenderlo da coloro che 

perseverano nell’errore. 

 

Proverbio: Sbagliare è umano, Perseverare è diabolico. 

 

Nel Libro della Sapienza (1,12) leggiamo: “Siamo causa spesso della nostra morte per i nostri 

errori”. Quando si persevera nell’errore, muore la fede carismatica, muore il Rinnovamento nello 



Spirito. Padre Matteo LaGrua, in un suo insegnamento diceva: “i campi in cui satana fa maggiori 

vittime non sono quelli del satanismo, della magia, delle violenze, ma è il campo dell’errore, 

contraddistinto dal ritenere di essere nel vero quando si sta sbagliando.” 

In una passaggio della sua relazione Salvatore dirà: “che grande pena per noi più anziani, e 

veder, quanti animatori, quanti responsabili, oggi difettano di visione, di progetto comunitario, 

dell’autentica esperienza dello Spirito Santo, non avete colpa, ma potete e siete chiamati a 

rimediare”. Ecco quindi cosa significa DIFENDERE IL RNS, doverlo fare avanzare … essere 

“dispensatori” e non dogane, ci dirà Papa Francesco 

 

DIFFONDERE IL RNS 

Credo che nessun gruppo del RnS potrà identificarsi tale, se non diffonde la bellezza, la 

grandezza, la necessaria conoscenza e l’esperienza dello Spirito Santo. Siamo nati per questo e 

questa è la nostra missione, la nostra responsabilità. 

E lo Spirito Santo, non va spiegato o catechizzato …. Per conoscere lo Spirito Santo ne devi fare 

esperienza …. Ecco allora perché pontéfici come Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Papa 

Francesco in ultimo, ci hanno detto e continuano a dire … “fate conoscere lo Spirito Santo, nella 

potenza rinnovatrice e di Vita nuova che è dello Spirito…. A fatelo conoscere a tutti” …. E questo 

perché, se nella storia della salvezza lo Spirito Santo viene alla fine, per la Chiesa, viene 

all’inizio… Tutto parte dalla consapevolezza della potenza dello Spirito Santo…  

Diffondere il RnS, significa diffondere l’esperienza dello Spirito Santo… e questo deve essere 

sempre più elargito, nelle nostre future comunità, perché ogni gruppo che vive l’esperienza dello 

Spirito Santo, automaticamente, diffonde la grazie del RnS, e se diffonde la grazia del RnS, 

significa che quel gruppo è fondato dai principi comunitari e quindi carismatico, e se è carismatico 

è un gruppo attivo nelle opere e nell’edificazione che evangelizza, e se evangelizza testimonia. 

E con la testimonianza di vita, di coerenza, di rinnovamento che il Signore ha fatto per te nella 

comunità in cui cammini, diffonde la GRAZIA, questa grande corrente di grazia. 

 

SOSTENERE IL RNS 

L’ultima parola di queste 5 espressioni, ma non ultima di importanza, è la vera parola che ci 

permette di comprendere se realmente siamo MATURI (Salvatore utilizza questo verbo - 

maturità). 

Queste parole fin qui commentate e approfondite, non possono trovare fondamento se non si 

poggiano sulla parola SOSTENERE 

Il RnS va SOSTENUTO…  

E non è un evidenziare questa parola a quanti già sostengono il RnS, con il proprio talento, il 

tempo, con delle rinunce, nell’essere qui, alle Convocazioni, alle Conferenza, alle Scuole, con il 

Patto d’amore, ecc..  

La questione non è se io o tu, o qualche altro lo sosteniamo, il problema è tutti quelli che vogliono 

essere sostenuti dal RnS e non lo sostengono. 

Fanno parte di questa categoria anche tutti quelli di cui parlavamo prima, di coloro che 

perseverano nell’errore e non vogliono avere orecchi per sentire, facendo credere che il RnS non 

ha bisogno di sostegno o molto più che si autosostiene…. 

Ogni realtà sociale, reale, quotidiana se non ha un sostentamento non può sussistere; niente 

vive per se, niente vive di se. 



Fratelli cari … la nostra crescita di maturità sta nel comprendere e far capire (è una responsabilità 

che ci compete) che il sostentamento prima di tutto è evangelico, ce lo insegnano le prime 

comunità cristiane; basta leggere gli Atti, le lettere Paoline, per comprendere cosa significa 

sostenere ed essere segno di condivisione. 

Innanzi tutto è chiaro che la condivisione è una scelta libera, è un’azione che deve nascere da 

un senso di vera comunione. 

 

“La moltitudine dei credenti aveva un cuore solo e un’anima sola” (Atti 4 v. 32a), un’espressione 

che ne richiama un’altra notissima: «Amerai il Signore, Dio tuo, con tutto il tuo cuore e con tutta 

la tua anima» (Dt 6,5). L’amore con cui si ama Dio è lo stesso con cui i credenti si amano a 

vicenda. È un amore in cui viene assorbita la totalità della persona: cuore e anima.  

In forza della comunione spirituale, ogni comunità del RnS quale comunità ecclesiale è chiamata 

a operare – non con il molto di pochi, ma con il poco di molti. 

 


